
Il valore di un progetto grafico non sta tanto nell'aspetto concettuale o nel programma

iconologico più o meno azzeccato da cui si è partiti, bensì nel modo in cui l'idea si traduce in

efficace linguaggio visivo che di fatto può così assumere un valore di esemplarità.

Enrico Cocuccioni

Scenografia di Patrizia Cardone del programma "LA RAI CHE VEDRAI"
(in onda nel 1995-1996).

la scenografia.
E' un lavoro lungo e articolato, edifica-

to da più persone.
A monte di tutta la piramide proget-

tuale c'è l'idea dello scenografo che, fino
ad oggi o meglio appena ieri, ha sempre
fatto un bozzetto poi realizzato in modo
tradizionale, con esecutivi tradizionali e
che infine ha partecipato a gare di appal-
to.

Dopo decenni di lavori eseguiti in ma-
niera consueta, da un anno a questa par-
te i progetti cominciano ad avere una
presentazione supportata da grafici che

di {da Gerosa

armonia, di serenità oppure di allegria, di
gioco o di severo rigore a seconda delle
necessità del programma.

Un conduttore di media bravura, in un
ambiente che lo aiuta, riesce a dire qual-
cosa di più delle stesse parole che dice.

Se l'ambito in cui si muove gli è con-
geniale, riesce a dare il meglio di se
stesso.

Il successo di uno spettacolo, di
una trasmissione è dato dalla fusio-
ne di tanti apporti diversi, ognuno

perfetto per se stesso e armonico
con gli altri. E uno di questi è appunto

Linguaggio visivo
Un altro linguaggio visivo, di cui noi

godiamo la bellezza ogni giorno, è la sce-
nografia, sia essa televisiva, teatrale o
generalmente di spettacolo. Una sceno-
grafia adatta alla situazione per cui è sta-
ta creata può valorizzare l'opera com-
plessiva e rendere attraente, più godibile
un intero spettacolo.

Pensiamo per un attimo ai concerti di
musica contemporanea, scenografica-
mente perfetti, che i cantanti ci propon-
gono. Sono una messa in scena che va-
lorizza il cantante o il complesso permet-
tendo allo spettatore di gustare a pieno
l'incontro di tante diverse creatività, di
gustare un insieme ben costruito.

In questo momento vogliamo parlare
di scenografia televisiva, in particolare
della RAI, di quell'ambiente che accoglie
le trasmissioni, dentro il quale si muovo-
no i conduttori e nel quale si adatta bene
il pubblico che assiste.

Se la scenografia è ben fatta, curata,
riesce a comunicare una sensazione di

Un altro linguaggio
visivo, di cui noi godiamo la bel-

lezza ogni giorno, è la scenografia, sia
essa televisiva, teatrale o generalmente di

spettacolo. Una scenografia adatta alla situa-
zione per cui è stata creata può valorizzare

l'opera complessiva e rendere attraente,
più godibile un intero spettacolo.
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Dino Giacopetti.
Dice Angelo Picone: "Quando lo sce-

nografo viene con un'idea e non con un
bozzetto, tra noi si stabilisce un rapporto,
uno scambio di opinioni molto stretto.
Noi possiamo riflettere e poi suggerire
come rappresentare il progetto iniziale;

lo costruiamo a computer e insieme
procediamo per i cambiamenti suc-

cessivi, passo dopo passo, fino
ad arrivare all' espressione fi-

nale. Invece se l'autore ci
porta un bozzetto ben defi-
nito, chiaro, preciso, noi
mettiamo solamente in
pratica quello che lui ha
creato.

Ad esempio per Nino
Calìa, scenografo dello
spettacolo "In fami-
glia", abbiamo elaborato
un fondale di circa 6 me-

tri per un'altezza di 4 me-
tri con l'ausilio di una

macchina laminatrice, che
abbiamo in dotazione da cir-

ca un mese.
Fino a qualche tempo fa i

fondali venivano realizzati in ma-
niera pittorica, pennellata dopo pen-

Ho incontrato la scenografa
Patrizia Cardone, che lavora in RAI

da circa vent'anni. E' una donna viva-
ce, intelligente e creati va. Lavora con
la mente, ma anche con il cuore, ama
la sua professione e si immerge nella

realizzazione delle sue idee con
grande passione.

metodi usuali oppure quella con metodi
virtuali.

Nelle esecuzioni tradizionali il lavoro
dei grafici entra come supporto, mentre
per quelli virtuali è stato creato un appo-
sito Studio/Laboratorio dove si crea l'ani-
mazione.

I computergrafici
Ma parliamo con i grafici che operano

in aiuto delle scenografie "tradizionali".
Sono Angelo Picone, Fabrizio Pazienza e

Effetto pittorico a computer.

Pavimento
in laminato
plastico per la tra-
smissione "Geo&Geo".

Artista di Computer art
Direttore Artnet-Tentra:
http://www.melink.it/mcl ink/arte

IDA GEROSA

Ho incontrato la scenografa Patrizia
Cardone, che lavora in RAI da circa
vent'anni. E' una donna vivace, intelli-
gente e creativa. Lavora con la mente,
ma anche con il cuore, ama la sua pro-
fessione e si immerge nella realizzazione
delle sue idee con grande passione.

Con il brio sereno che emanano le
persone appagate, mi racconta l'evolu-
zione che sta avendo il suo lavoro e il
suo lavoro nel rapporto con la RAI.

Ha sempre operato in maniera tradi-
zionale. Ha sempre disegnato un bozzet-
to dell'opera finale ed ha chiesto di rea-
lizzarlo prima in un plastico per studiare
meglio l'insieme. I fondali che costituiva-
no poi la realizzazione della sua idea era-
no dipinti a mano.

Mi spiega che la progettualità dello
scenografo è una filosofia di vita. Infatti i
risultati sono visibilmente diversi a se-
conda della cultura di base dell'autore;
quello che ha una preparazione accade-
mica, pensa in maniera accademica, in
qualche modo "romantica". Quello che
ha una preparazione architettonica pensa
e vive e progetta con la scansione degli
spazI.

Mi dice: "lo che vengo da architettura
lavoro molto con il perspex, con il neon,
con la scansione luminosa degli spazi".
E continua: "Dopo che è stato fatto il
plastico, guardo e adatto gli esecutivi ri-
ferendomi ai vuoti e ai pieni che il plasti-
co stesso mi suggerisce". Tra l'altro ha
disegnato la scenografia dello spazio del
TG 1 mattina, trasmissione attualmente
in onda.

Per questo progetto è entrata nel
mondo della tecnologia e si è awalsa an-
che del supporto dei grafici che lavorano
con il computer.

Come dicevo, da non molto tempo è
stato impiantato un laboratorio compute-
rizzato e, mentre gli artigiani gradata-
mente hanno avuto meno compiti, si è
intensificato il lavoro dei computergrafici.

Dal momento in cui un'idea scenogra-
fica viene approvata per essere concre-
tizzata, gli autori seguono due strade al-
ternative, l'esecuzione progettuale con

lavorano a computer.
La procedura di lavoro sta cambiando

anche in questo ambiente.

Patrizia Cardone
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Composizione a computer per la scenografia del programma "Italia o cara"
della scenografa Mimma liffi.
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ziali "artisti" potrebbe essere deleteria.
Oggi i mezzi sono così tanti, diversi e

implicitamente suggerenti, ed offrono
così tante potenzialità da far pensare che
chiunque ottiene un risultato medio/buo-
no potrebbe sentirsi un artista e, peggio
ancora, uno dei tanti critici che si sono
avventurati nel mondo dell'arte elettroni-
ca senza averla approfondita, potrebbe
scambiare lo stesso per un artista. Ma da
qui a fare arte con il computer ce ne pas-
sa... c'è una bella differenza. E' la perso-
na che crea e mai la macchina che sug-
gerisce. La mente deve avvalersi della
tecnologia e non la tecnologia scavalcare
o sovrapporsi alla mente.

Per creare immagini al computer, per
fare Computer art ci vogliono idee molto

Patrizia Cardone mi riporta sui temi
della vita aziendale e conclude così il
nostro incontro: "Si è detto tanto e
scritto tanto sulla RAI. lo sono in que-
sta azienda da vent'anni e posso assi-
curare che nonostante tutti i suoi limiti
fisiologici, dà un grande spazio alla pro-

fessionalità. Ha i mezzi per-
ché queste professionalità
possano emergere. Forse
la RAI ha altri limiti, avvol-
ge in una sorta di spirito
impiegatizio, ma poi al mo-
mento opportuno fornisce i
mezzi per consentire ad
ognuno di noi un'espres-
sione individualmente uni-
ca e irripetibile. Qui ci si
può esprimere al meglio.
Qui la professionalità può
potenziarsi". t:fS

precise da inseguire e raggiungere senza
mai farsi ammaliare dai" suggerimenti"
tecnici.

Una professionalità
potenziata

stretto tra ideatore ed esecutore, insie-
me a una profonda conoscenza dei mez-
zi a disposizione e delle opportunità, po-
trebbe consentire il massimo dei risultati.
Peraltro ottimi anche oggi.

La punta della piramide progettuale, lo
scenografo, è un creativo, una persona
che partecipa alla conquista del succes-
so di una trasmissione. La sua intuizione,
l'invenzione è così rapida che, credo,
possa a volte essere frenata dalla lun-
ghezza delle esecuzioni attuate con mez-
zi tradizionali. Dall'inizio alla conclusione i
passi da fare sono tanti e le successive
"immagini" mentali che ogni passo so-
vrappone alle precedenti acquisite, può
cambiare un po' la prima intuizione. Intui-
zione che può essere anche migliorata,
ma difficilmente ri- •
mane quella. "Sie detto tanto e scritto tanto sulla RAI. lo

Avendo invece sono in questa azienda da vent'anni e posso assicurare
una. conoscenza che nonostante tutti i suoi limiti fisiologici, dà un
precisa di tutte le grande spazio alla professionalità.
possibilità offerte dal
mezzo tecnologico e quindi di tutti gli ef-
fetti possibili, sono certa che si potrebbe
velocemente raggiungere e visualizzare
quel primitivo "lampo di genio".

I grafici mi mostrano poi un'altra mac-
china che realizza il lavoro come fosse
un aerografo.

Mi entusiasmo poi mi sorprendo a
pensare che quest'esecuzione è utile e
importante per qualcuno dei risultati che
devono ottenere i grafici della scenogra-
fia, ma che se venisse usata da poten-

____ N_ew_Lighton Rome 2000
Nel prossimo anno 2000 venti monumenti, edifici storici, chiese di Roma ospiteranno le
"opere solari" di Peter Erskine.
Alcuni dei luoghi più spettacolari
della Città saranno trasformati in
magici ambienti. Erskine ha
realizzatoprismi ad alta tecnologia
che catturano i raggi solari creando
opere d'arte, senza danneggiare in
alcun modo i siti archeologici, ma,
anzi, trasformandoli in spazi nei
quali all'antica bellezzasi aggiunge
una moderna spiritualità.

Progetto di Peter Erskine.
Aula dei Mercati di Traiano.
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nellata, solo da poco abbiamo una mac-
china che ci permette di stampare gli
stessi fondali su un materiale plastico,
adesivo" .

Come procedete nel!'esecuzione?
"Prima scannerizziamo le immagini da

riprodurre e le elaboriamo a computer,
poi facciamo una composizione delle im-
magini stesse, e qualche volta cerchia-
mo di creare un effetto" pittorico" per
avvicinarci un po' a quei risultati che si
ottenevano prima. Infine, con una lastra,
trasferiamo il lavoro fatto sulla macchina

laminatrice e stampia-
Quando lo scenografo mo i fondali e i pavi-
viene con un'idea e menti su un laminato
non con un bozzetto, plastico calpestabile e
tra noi si stabilisce un riutilizzabile, anche di

grandi dimensioni. E il
rapporto, uno scam- risultato è perfetto I ".

bio di opinioni molto Angelo Picone mi fa
stretto. Noi possiamo vedere anche un pavi-
riflettere e poi sugge- mento su cui è stato
rire come rappresen- disegnato un "mon-
tare i progetto inizia- do", un grafico che vi-
le; lo costruiamo a sto dall'alto, con le sue

parallele e i suoi meri-
computer e insieme diani, dimostra lo stu-
procediamo per i dio fatto per definire la
cambiamenti succes- posizione del condut-
sivi, passo dopo pas- tore e le "sedute" de-
so, fino ad arrivare gli spettatori. Nulla è
all'espressione finale lasciato al caso.

Quanto lavoro
dall'idea iniziale alla

sua messa in opera conclusiva I
Continua Picone: "Noi lavoriamo su

immagini statiche, bidimensionali, su
"grandi immagini" facendo anche un ri-
tocco che possiamo chiamare fotografi-
co. Mentre nello Studio creato apposita-
mente, come dicevo fanno l'animazione,
e i grafici del TG hanno un compito e un
target preciso perché operano esclusiva-
mente per il TG".

Mentre ascolto quello che mi dicono e
guardo su computer le scenografie che
sono già in onda, penso che un rapporto
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